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di Gianpietro Briola
Presidente AVIS Nazionale

Care lettrici e cari lettori,
siamo giunti al secondo numero del 2026 di AVIS SOS, il periodico che dal 1947 accompagna 
la vita della nostra Associazione, raccontandone le attività, le sfide, le prospettive e le priorità. 
In una fase in cui il sistema trasfusionale è chiamato ad affrontare cambia-
menti importanti e in cui anche a livello europeo si continua a discutere del futu-
ro della raccolta di sangue e plasma, è fondamentale riaffermare con chiarez-
za uno dei principi su cui si fonda il modello italiano: la gratuità della donazione. 
Come dice la parola stessa, donare sangue o plasma significa offrire una preziosa parte di 
sé al prossimo senza chiedere nulla in cambio. Perciò riteniamo essenziale ribadire che, 
così come previsto dalla legge italiana, questo gesto non può essere sottoposto a logiche 
di mercato, come purtroppo già avviene in alcuni Paesi del mondo e dell’Unione europea.
Questo è il tema al centro di una campagna di comunicazione che abbiamo lanciato 
recentemente, di cui parliamo nelle prossime pagine, ed è stato uno degli argomenti al 
centro della nostra 92ª Assemblea generale, che si è svolta a Bellaria-Igea Marina lo scorso 
maggio. Il titolo scelto, “L’etica è scelta di vita. Il dono è responsabilità”, ha rappresentato 
il filo conduttore di tre giornate di confronto intenso, alle quali hanno preso parte rap-
presentanti delle istituzioni, del Terzo settore, del mondo scientifico e della società civile. 
Proprio la capacità di creare relazioni rappresenta oggi uno degli elementi distintivi del 
nostro percorso. Negli ultimi anni abbiamo consolidato il dialogo con numerosi partner, 
nella convinzione che la promozione della donazione e della salute richieda sempre più 
un’azione condivisa. 
In questo quadro si inserisce anche la costituzione dell’Intergruppo parlamentare dei 
donatori di sangue, presentato a Roma nel mese di giugno. È un segnale importante di 
attenzione verso il sistema trasfusionale e verso il valore sociale della donazione volon-
taria, anonima, gratuita, periodica, associata e responsabile. 
Sempre nel mese di giugno abbiamo celebrato la Giornata mondiale del donatore di 
sangue. Ancora una volta, le oltre 3.300 sedi AVIS hanno promosso numerose iniziative 
in tutta Italia, confermando la straordinaria capacità della nostra rete di coinvolgere le 
comunità locali. A livello nazionale abbiamo scelto Modena, Capitale italiana del volon-
tariato, per realizzare un evento organizzato insieme al Ministero della Salute, al Centro 
Nazionale Sangue e alle altre principali associazioni del dono del sangue. Coinvolgere 
alcuni tra i cantanti più apprezzati dalle giovani generazioni ha rappresentato una scelta 
precisa: costruire un linguaggio capace di avvicinare nuovi donatori e trasmettere il valore 
di una responsabilità che riguarda tutti.
Questo numero dedica inoltre un ampio approfondimento al ruolo del sangue nella 
ricerca scientifica e nella prevenzione. È una prospettiva che richiama una consapevo-
lezza fondamentale: il sangue non è soltanto una risorsa indispensabile per affrontare 
emergenze e garantire cure, ma costituisce anche uno straordinario strumento per la 
conoscenza scientifica e per la tutela della salute pubblica. La donazione contribuisce 
così non solo a salvare vite, ma anche ad accrescere le opportunità di diagnosi precoce, 
di ricerca e di innovazione.
L’etica della responsabilità, richiamata dal tema della nostra Assemblea, trova proprio 
qui una delle sue espressioni più concrete. Donare sangue e plasma significa prendersi 
cura degli altri, ma anche contribuire a un patrimonio collettivo di salute, conoscenza 
e solidarietà che appartiene all’intera comunità.
Con questo spirito auguro a tutte e a tutti una buona lettura.

Un gesto 
che non ha prezzo

di Oscar Bianchi
Presidente AVIS Nazionale
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La tre giorni di Bellaria-
Igea Marina ha registrato 

numeri record per 
l’Associazione in termini 
di soci iscritti e numero 

di donazioni garantite nel 
corso del 2025. Il modo 

migliore per vincere le 
sfide del futuro

di Emiliano Magistri

DIFESA DELLA DONAZIONE GRATUITA 
E INCLUSIONE SOCIALE. 
IL MESSAGGIO DELLA 92ESIMA 
ASSEMBLEA GENERALE AVIS

Quasi un milione e 300mila donatori per 
un totale di oltre 2 milioni di donazio-

ni garantite nel corso del 2025. Sono solo 
alcuni dei numeri che sono stati presentati 
in occasione della 92esima Assemblea Ge-
nerale AVIS tenutasi dal 29 al 31 maggio 
a Bellaria-Igea Marina (RN). Numeri che 
parlano di un’associazione che consolida 
sempre più il proprio ruolo di prossimità 
territoriale, supporto alla collettività e 
alle istituzioni, ma soprattutto punto di 
riferimento per la difesa del valore gratuito 
e volontario della donazione di sangue e 
plasma. È questo il messaggio forte e uni-
tario lanciato dal palco del Palacongressi 
che ha ospitato la tre giorni e che ribadisce 
la non trattabilità del gesto volontario, 
anonimo e non remunerato. Un valore che 

è stato ricordato e rivendicato non solo dai 
rappresentanti associativi, ma anche dalle 
tante autorità intervenute all’Assemblea.
Consapevolezza. È forse questa la parola 
che più di ogni altra deve contraddistinguere 
AVIS e i suoi donatori. La parola che, senza 
dubbio, ha caratterizzato l’Assemblea di 
quest’anno. La consapevolezza di ciò che sia-
mo, del modello italiano fondato su gratuità, 
volontarietà e periodicità della donazione. 
Lo ha ricordato il presidente Oscar Bianchi, 
presentando la relazione del Consiglio Nazio-
nale in uno dei passaggi più significativi del 
suo intervento. Il presidente ha rivendicato 
quanto il modello italiano abbia dimostrato 
nel tempo «la sua solidità e la sua capacità 
di garantire sicurezza, qualità e continui-
tà al nostro sistema sanitario». Come effetto 
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DIFESA DELLA DONAZIONE GRATUITA 
E INCLUSIONE SOCIALE. 
IL MESSAGGIO DELLA 92ESIMA 
ASSEMBLEA GENERALE AVIS

Nella foto in apertura e in alto:
la sala plenaria del Palacongressi 
di Bellaria-Igea Marina. 
Qui a lato: il presidente di AVIS 
Nazionale, Oscar Bianchi

donazione di sangue e plasma. Il senso 
della gratuità che da troppe parti si 
cerca di mettere in discussione. Noi ci 
siamo e accogliamo l’invito che tutte le 
delegazioni ci hanno chiesto in questa 
Assemblea: lottare per ricordare che 
siamo AVIS. Lo faremo sempre, a testa 
alta, tutti insieme».
Consapevolezza significa anche, in 
virtù dell’essere AVIS, capire che la 
propria condizione di autonomia deve 
essere imprescindibile. E in questo 
Bianchi ha spiegato che l’associazione 
«è presente nei luoghi in cui si dialoga 
e ci si confronta con le istituzioni, ma 
questo impegno non può essere solo 
di AVIS Nazionale. La responsabi-
lità è collettiva e chiama in causa 
l’intera rete associativa. Perché essere 
dirigenti AVIS non significa eserci-
tare un potere. Significa assumersi 
una responsabilità. Tuttavia, nessun 

«custodi di questo valore e a condivi-
dere strategie e obiettivi con le proprie 
articolazioni subordinate. Questa è la 
responsabilità di essere filiera, questo 
è il senso profondo dell’autonomia e 
del ruolo dei territori. Questa tre giorni 
ha rappresentato per noi un momento 
preziosissimo di confronto, dibattito e 
ascolto su quelle che sono le esigenze 
dei territori e del sistema Paese di cui 
ognuno di noi è parte attiva - ha detto 
- Abbiamo ascoltato la preoccupazione 
per ogni tentativo di introdurre nel 
nostro sistema logiche incompatibi-
li con la cultura del volontariato. E 
abbiamo ascoltato, soprattutto, una 
grande attenzione verso il donatore che 
è il motivo stesso per cui AVIS esiste. 
Tutto ciò che noi facciamo e faremo è e 
sarà orientato alla tutela, sia della sua 
fiducia che del suo gesto e dei valori 
che quel gesto stesso rappresenta. Noi 
siamo custodi di tutto questo, garan-
tendo legalità, trasparenza e rispetto 
delle regole: solo così riusciremo a 
difendere il senso più profondo della 

di quella forza silenziosa, diffusa e 
quotidiana che è AVIS.
Di fronte a una platea di oltre mille 
delegati provenienti da ogni regio-
ne, Bianchi ha ribadito l’impegno a 
cui l’intera associazione è chiamata: 
la difesa del valore gratuito, anonimo 
e volontario della donazione di sangue 
e plasma. «Non possiamo permettere 
– ha detto – che tutto venga messo in 
discussione da dinamiche che rischiano 
di introdurre logiche di interesse o di 
profitto. Nel momento in cui il dono 
perde la sua gratuità, perde anche la sua 
forza». Un concetto che il presidente ha 
ripreso anche in occasione delle repli-
che della domenica mattina, invitando 
le singole AVIS Regionali ad essere 
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Il tavolo con i componenti 
dell’Esecutivo Nazionale 

AVIS all’apertura dei lavori 
assembleari

presidente e nessun Consiglio Nazionale, 
da soli, possono custodire AVIS. Nessuno 
da solo può affrontare le sfide che abbiamo 
davanti. Per farlo è necessario che l’intera 
associazione sia unita e compatta, perché 
quando diciamo che vogliamo difendere i 
nostri valori dobbiamo agire tutti insieme».
Significativo poi il passaggio sui giovani che, 
come Bianchi ha ricordato, «rappresentano 
quasi un terzo della nostra base associativa. 
Parliamo di circa 350mila soci AVIS che 
sono al di sotto dei 35 anni di età. Loro 
sono il nostro presente e il nostro futuro, 
ed è per questo che la nostra associazione 
deve essere sempre più un luogo in cui le 
persone crescono non solo come volonta-
ri, ma come cittadini. Per farlo dobbiamo 
continuare a investire sulla  formazione, 
che sia allo stesso tempo anche valoriale, 
relazionale e culturale. Ognuno di noi si 
forma per sé stesso e ciò che costruisce 
dentro di sé diventa valore che restituisce 
alla comunità. Un’associazione forte è fatta di 
persone consapevoli e la consapevolezza si 
costruisce, non nasce per caso».
Bianchi ha inoltre ricordato come AVIS stia 
proseguendo il proprio lavoro di  interlo-
cuzione istituzionale (su questo numero 
troverete un articolo di approfondimento 
sulla nascita dell’Intergruppo parlamen-
tare dei donatori di sangue) nell’ottica di 
vedere consolidato sempre più il proprio 
ruolo di partner autorevole e in grado di 
portare contenuti e proposte sempre nuove.

92a ASSEMBLEA GENERALE 2026

Regione Soci 
Iscritti

Soci 
Donatori

Numero 
Donazioni

Abruzzo 21.013 20.437 31.208

Alto Adige 19.652 19.471 25.925

Basilicata 19.349 18.565 19.823

Calabria 38.876 37.650 63.706

Campania 47.817 47.635 71.294

Emilia Romagna 158.089 154.250 269.593

Friuli Venezia Giulia 10.818 10.511 13.875

Lazio 68.552 66.874 85.330

Liguria 20.857 20.224 30.315

Lombardia 271.534 262.853 463.891

Marche 57.879 56.475 102.601

Molise 7.898 7.660 11.727

Piemonte 110.341 108.297 173.996

Puglia 54.960 53.989 79.894

Sardegna 40.743 39.439 54.308

Sicilia 86.213 85.348 137.374

Toscana 69.185 67.543 105.562

Trentino 24.424 23.964 26.359

Umbria 30.821 29.918 39.051

Valle d'Aosta 3.398 3.161 4.972

Veneto 128.127 124.585 194.430

1° Totale 1.290.546 1.258.849 2.005.234

Regionale Svizzera 825 721 1.237

Totale definitivo 1.291.371 1.259.570 2.006.471
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Un dialogo costante, una rete di contatti sempre più fitta con l’obiettivo di diffondere 
il più possibile l’importanza della donazione di sangue e plasma e la cultura della 

solidarietà. Non si fermano le partnership che AVIS Nazionale continua a stringere con 
importanti realtà del mondo dell’impresa, dello sport e della ricerca. Un lavoro di rela-
zioni preziosissimo finalizzato ad accrescere la consapevolezza e il coinvolgimento di 
persone e istituzioni sulle strategie che la nostra associazione porta avanti ogni giorno.

CULTURA DEL DONO E PREVENZIONE: 
VALORI SEMPRE PIÙ CONDIVISI

La rete di AVIS continua ad 
allargarsi e abbraccia sempre 
più realtà dello sport, della 
ricerca e dell’impresa per 
promuovere il volontariato e 
la cittadinanza attiva

FONDAZIONE ANTHEM 
(ADVANCED TECHNOLOGIES FOR HUMAN-
CENTERED MEDICINE)

Trasformare il patrimonio informativo generato ogni giorno 
dalla donazione di sangue in una nuova opportunità per la 
ricerca scientifica, la prevenzione e la programmazione sani-
taria. È l’obiettivo della collaborazione avviata tra Fondazione 
ANTHEM (Advanced Technologies for Human-centEred Medi-
cine) e AVIS Nazionale, che mette al centro lo studio e la va-
lorizzazione dei dati raccolti nell’ambito delle attività di donazione del sangue diffuse su tutto il 
territorio italiano. La donazione, infatti, genera un importante patrimonio informativo composto 
da dati anagrafici, sanitari e clinici raccolti nel corso dei controlli e delle procedure che accom-
pagnano la donazione. Informazioni che, se correttamente organizzate, integrate e analizzate nel 
pieno rispetto della normativa sulla privacy, possono rappresentare una preziosa fonte di co-
noscenza per comprendere meglio lo stato di salute della popolazione, supportare attività di 
prevenzione e contribuire alla programmazione sanitaria. Fondazione ANTHEM è un importante 
progetto di ricerca italiano ed europeo finanziato dal Ministero dell’Università e della Ricerca 
nell’ambito del PNC-PNRR, che integra medicina, ingegneria, fisica, informatica ed economia per 
sviluppare soluzioni innovative in ambito sanitario e assistenziale.
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OPES 
Nell’ottica di promuovere stili di vita sani, inclu-
sione e responsabilità civica attraverso la prati-
ca sportiva, AVIS e OPES (Ente di Promozione 
Sportiva riconosciuto da CONI e CIP, Ente di 
Servizio Civile Universale e Rete Nazionale di 

Terzo settore) hanno avviato una collaborazione triennale. Obiettivo dell’accor-
do è coinvolgere capillarmente le rispettive reti territoriali, valorizzando così, 
da una parte, la missione dello sport di base e della pratica motoria per tutti, 
dall’altra l’importanza di un gesto fondamentale come la donazione di sangue 
e plasma. La collaborazione promuoverà la cultura del dono in occasione di 
eventi sportivi, manifestazioni agonistiche, tornei e camp estivi. Inoltre, pun-
terà a educare i cittadini su tematiche di estrema rilevanza come l’adozione di 
sani e corretti stili di vita, l’importanza della prevenzione primaria e secondaria, 
passando per la ricerca del benessere psicofisico, il volontariato, l’inclusione e 
la coesione sociale. Nell’ambito delle iniziative ci saranno anche campagne di 
comunicazione congiunte e lo sviluppo di progettualità per scuole, giovani e 
comunità, valorizzando le buone pratiche nate nei territori. Particolare atten-
zione, poi, sarà rivolta alla formazione di giovani volontari, operatori sportivi, 
personale scolastico, dirigenti associativi, tecnici, collaboratori sportivi, educa-
tori e animatori. 

MINISTERO PER LE DISABILITÀ 
Promuovere sempre più l’inclusione so-
ciale, non solo nella società in generale, 
ma anche nel mondo del volontariato. Con 
questi presupposti è stato firmato a Bel-
laria-Igea Marina, nel corso della 92^ As-
semblea generale di AVIS (di cui abbiamo 
parlato nelle pagine precedenti), un proto-
collo d’intesa tra AVIS e il Ministero per le 

Disabilità. L’accordo, che punta a promuovere iniziative condivise 
sui temi dell’integrazione, del dialogo, della partecipazione attiva e 
della valorizzazione delle persone, è stato sottoscritto dal Ministro 
per le Disabilità, Alessandra Locatelli, e il Presidente nazionale della nostra Associazione, 
Oscar Bianchi.
«Chi dona sangue compie un gesto concreto di attenzione verso gli altri e contribuisce ogni 
giorno a costruire legami, comunità e speranza – ha commentato il Ministro – Perché do-
nare significa davvero intrecciare vite. Dobbiamo continuare a guardare oltre, riconoscendo 
in ogni persona capacità, talenti e potenzialità. Siamo tutti persone, tutti parte dello stesso 
mondo e tutti dobbiamo poter avere le stesse opportunità. Desidero ringraziare i volontari, 
i donatori e le persone che ogni giorno portano avanti con passione e generosità questa 
preziosa missione».

Il Ministro per le disabilità, 
Alessandra Locatelli

I presidenti di AVIS Nazionale, Oscar Bianchi (a sinistra), e 
OPES, Juri Morico (a destra) firmano il protocollo d’intesa
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IEO (ISTITUTO 
EUROPEO DI 
ONCOLOGIA) 
Un passo in avanti per con-
tribuire insieme a soste-
nere la ricerca sulle forme 
oncologiche e individua-

re strategie operative per sensibilizzare la popolazione sulla prevenzio-
ne e la promozione della salute pubblica. AVIS e IEO (Istituto europeo 
di oncologia) hanno sottoscritto un Memorandum of Understanding con 
l’obiettivo di rafforzare il reciproco impegno in tema di educazione sani-
taria e comunicazione del benessere. Tra gli obiettivi del documento, fir-
mato dal presidente di AVIS Nazionale, Oscar Bianchi, e l’Amministratore 
delegato dello IEO, Mauro Melis, c’è infatti la costituzione di un Tavolo 
tecnico compartecipato che avrà il compito di individuare e coordinare 
progetti e iniziative in linea con la mission delle due realtà. Primo tra tutti 
l’approfondimento delle correlazioni tra stili di vita, fattori ambientali e ri-
schio oncologico, anche attraverso la realizzazione di studi osservazionali 
ed epidemiologici su soggetti sani e pazienti oncologici. In particolare, il 
Tavolo tecnico sarà composto da rappresentanti designati di AVIS e IEO e 
sarà deputato alla definizione di progetti di ricerca, protocolli operativi di 
collaborazione e modalità di gestione dei dati e di valutazione etica.

ALTAREA ITALIA 
Utilizzare spazi di incontro e relazione per intercet-
tare pubblici ampi e diversificati, così da promuo-
vere nella maniera più efficace possibile la cultura 
della donazione di sangue e plasma e degli stili di 
vita sani. È la mission che si sono poste AVIS e ALTA-
REA Italia – l’azienda leader nella gestione di spazi 
commerciali, luoghi di aggregazione e modelli di 

sviluppo attenti non soltanto alla sostenibilità sociale, ma anche am-
bientale – con la sottoscrizione di un accordo di collaborazione. L’in-
tesa, che avrà durata triennale, punta a consolidare una sinergia ope-
rativa tra realtà del Terzo Settore come AVIS e imprenditoriali come 
ALTAREA per diffondere insieme comportamenti responsabili e raf-
forzare la coesione sociale su un tema di importanza strategica come 
la donazione di sangue, plasma ed emocomponenti. Tra le azioni da 
intraprendere insieme, il protocollo d’intesa prevede la realizzazione 
di campagne informative e di sensibilizzazione nei centri commer-
ciali e negli spazi gestiti da ALTAREA, inclusi quelli situati in stazioni 
ferroviarie (come avvenuto a Milano, Torino e Padova in occasione 
del 14 giugno) e luoghi di transito, a cui si aggiunge l’organizzazio-
ne di eventi divulgativi, giornate tematiche e iniziative pubbliche. 
Attenzione sarà prestata, ovviamente, alla salute e alla cittadinanza 
attiva, attraverso iniziative dedicate all’educazione alimentare e al be-
nessere psico-fisico, ai giovani e alle famiglie, nonché momenti di 
approfondimento su tematiche di salute pubblica e progettualità su 
solidarietà, inclusione e parità di genere.

Nella foto, da sinistra: il 
direttore scientifico dello 
IEO, Roberto Orecchia; 
l’Amministratore Delegato 
dello IEO, Mauro Melis; 
il presidente di AVIS 
Nazionale, Oscar Bianchi

Nella foto: l’Amministratore Delegato 
di ALTAREA Italia, Simone Maltempi (a 
sinistra), insieme al presidente di AVIS 

Nazionale, Oscar Bianchi
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SUPPORTO ALL’ATTIVITÀ 
TRASFUSIONALE, NASCE 
L’INTERGRUPPO PARLAMENTARE 
DEI DONATORI

Rafforzare il dialogo tra istituzioni, as-
sociazioni e cittadini sui temi della do-

nazione di sangue e plasma, promuovere 
l’autosufficienza nazionale e sostenere il 
sistema trasfusionale italiano. Con questi 
obiettivi è stato presentato, nell’Aula Con-
vegni di Palazzo Carpegna al Senato della 
Repubblica, l’Intergruppo Parlamentare dei 
Donatori di Sangue, organismo bipartisan 
promosso dal senatore Sandro Sisler.
Oltre al presidente, all’iniziativa hanno pre-
so parte i componenti dell’Intergruppo: la 
senatrice Elena Murelli e il deputato Luca 
Pastorino, vicepresidenti, il presidente na-
zionale di AVIS, Oscar Bianchi, e la prof.
ssa Luciana Teofili, direttrice generale del 
Centro Nazionale Sangue.
Ad aprire il convegno il Presidente del Sena-
to Ignazio La Russa, ha voluto rivolgere un 
messaggio di sostegno all’iniziativa: «Oltre 
a essere un aiuto concreto, per chi fa dipen-
dere dalla disponibilità di sangue la propria 
vita, la donazione di per sé è sinonimo di 
altruismo. Anche la semplice disponibilità 
a donare aiuta a creare un mondo miglio-
re. L’adesione al progetto dell’Intergruppo 
Parlamentare dei donatori rappresenta un 

Al Senato la 
presentazione del nuovo 

organismo bipartisan a 
sostegno del sistema 
trasfusionale e della 

cultura del dono

aiuto per costruire, insieme, una società e 
un mondo migliore».
Nel suo intervento, il  presidente dell’In-
tergruppo Sandro Sisler  ha evidenziato 
l’importanza dell’istituzionalizzazione della 
donazione del sangue: «Oggi, fondando 
l’Intergruppo parlamentare dei donatori 
di sangue, presentiamo un progetto che 
certifica l’attenzione e la sensibilità che le 
istituzioni mostrano verso un tema strategico 
per la salute pubblica come la donazione di 
sangue. A prescindere dall’orientamento 
politico di ciascuno. L’Intergruppo nasce dalla 
volontà di sviluppare e rafforzare il confronto 
e l’iniziativa parlamentare coinvolgendo 
sia la Camera che il Senato, allo scopo 
di armonizzare le iniziative e garantire 
continuità all’impegno delle istituzioni».
Tra le priorità indicate dall’Intergruppo 
figurano anche l’innovazione tecnologi-
ca per avvicinare il sistema ai cittadini, il 
coinvolgimento delle nuove generazioni 
e la promozione dei valori della legalità e 
della trasparenza, anche a protezione dei 
donatori stessi. «La donazione gratuita non 
rappresenta soltanto un principio etico, ma 
è anche garanzia di correttezza e tutela del 
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Nella foto a sinistra: 
l’intervento del Presidente 
del Senato, Ignazio La 
Russa, alla conferenza 
stampa.
Nella foto in basso: il 
Sen. Sandro Sisler (al 
centro), promotore 
dell’Intergruppo dei 
donatori, insieme alla 
delegazione di AVIS 
presente alla conferenza 
stampa di presentazione.

bene pubblico – ha affermato Sisler – So-
stenere la donazione significa sostenere la 
legalità, anche in merito all’assoluta difesa 
e protezione dei dati personali di donatrici 
e donatori». L’Intergruppo seguirà con at-
tenzione anche l’evoluzione della normativa 
europea e si avvarrà della collaborazione di 
AVIS quale segreteria tecnico-scientifica.
Il presidente di AVIS nazionale,  Oscar 
Bianchi, ha espresso soddisfazione per la 
costituzione dell’Intergruppo. «La nascita 
dell’Intergruppo parlamentare dei donatori 
di sangue rappresenta un segnale importante 
per tutto il mondo del dono e per il sistema 
trasfusionale italiano. Ringrazio il presidente 
Sandro Sisler, i vicepresidenti Elena Murelli 
e Luca Pastorino, il segretario Gaetano Na-
stri e tutti i parlamentari che hanno scelto 
di impegnarsi su un tema che riguarda la 
salute pubblica, la solidarietà e la sicurezza 
del Paese. Per AVIS, che nel 2027 celebrerà 
il proprio Centenario, questo rappresenta 
un riconoscimento del valore civile e sani-
tario della donazione volontaria, gratuita, 
anonima, periodica e non remunerata, un 
modello che vogliamo continuare a difendere 
e rafforzare».
Secondo il presidente nazionale dell’asso-
ciazione, l’Intergruppo potrà diventare un 
interlocutore fondamentale per affrontare 
alcune delle principali sfide del settore: «Dalla 
tutela della legge 219 e dei principi che rego-
lano il sistema del dono, alla protezione dei 
donatori e dei loro dati da utilizzi impropri 
o finalità speculative; dal raggiungimento 
dell’autosufficienza nazionale di plasma e 
medicinali plasmaderivati al rafforzamento 
della raccolta associativa e della sostenibi-
lità dell’intero sistema trasfusionale. Come 
AVIS – ha concluso Bianchi – metteremo a 

disposizione dell’Intergruppo le nostre com-
petenze, la nostra esperienza e la forza di 
una rete presente in tutto il Paese, affinché 
il dono continui a essere un patrimonio di 
solidarietà, partecipazione e responsabilità 
collettiva al servizio di tutti i cittadini».
Infine, la direttrice generale del Centro Na-
zionale Sangue, prof.ssa Luciana Teofili, ha 
accolto con favore la nascita dell’Intergruppo, 
sottolineando la particolare coincidenza con 
la Giornata mondiale del donatore di sangue 
e con l’entrata in vigore del nuovo Regola-
mento europeo SoHO: «Il nuovo Regolamento 
europeo SoHO: un documento che ci impone 
di stare attenti a qualsiasi ingerenza esterna 
e di continuare ad essere presenti in Europa 
come modello da seguire. Un modello basato 
sulla gratuità della donazione di sangue ed 
emocomponenti. Questa iniziativa dunque 
– ha concluso la professoressa – arriva in 
un momento particolarmente significativo 
e rafforza il ruolo dell’Italia come modello 
di riferimento a livello europeo. Il sistema 
trasfusionale cura e salva vite ogni giorno, 
ma ha bisogno di essere sostenuto e, a sua 
volta, di ricevere attenzione e cure».
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Regalare una parte di sé senza chiedere 
nulla in cambio è uno dei gesti più alti di 

solidarietà che una persona possa compiere. 
È anche un principio che ispira il sistema 
trasfusionale italiano e che, già nel 1927, 
guidò Vittorio Formentano quando pose 
le basi per la nascita di AVIS. In un’epoca 
in cui l’accesso al sangue non era garan-
tito a tutti, ma soltanto ai più abbienti, ed 
esistevano ancora persone che cedevano il 
proprio sangue a pagamento, AVIS ebbe la 
lungimiranza di creare un’organizzazione 
fondata sulla solidarietà e sul benessere 
collettivo. 
Quello che, in quasi cent’anni di storia, è 
diventato un valore solido e profondamente 
radicato, non può essere dato per scontato, 
basti pensare che persino nell’Unione euro-
pea, a due passi da noi, esistono Paesi che 
prevedono forme di compenso economico 
per i donatori. I modelli vigenti, per esempio, 
in Germania, in Austria, in Repubblica Ceca 
o Ungheria sono profondamente distanti 
dai valori di AVIS e della normativa italiana 
che, pertanto, devono rimanere estranei al 
nostro ordinamento e alla nostra cultura 
della donazione.
Da questa consapevolezza è nata la nuova 
campagna di comunicazione di AVIS Na-
zionale, rivolta ai giovani e, soprattutto, 
costruita insieme a loro, che rappresentano 

TANTI VOLTI PER DIRE CHE
IL DONO È UNA SCELTA LIBERA, 
AUTENTICA E SOLIDALE

Una nuova campagna 
di comunicazione rivolta 

soprattutto ai giovani 
riafferma il valore della 
gratuità e l’importanza 

di donare in modo 
responsabile

di Boris Zuccon

la nostra forza. Gli under 35 iscritti ad AVIS, 
infatti, sono circa 350.000, quasi un terzo 
della base associativa: ragazze e ragazzi 
che ogni giorno scelgono di donare senza 
ricevere nulla in cambio. “La gratuità ha 
il nostro volto” è il claim scelto per questa 
iniziativa: protagonisti sono i tanti sorrisi di 
chi, in modo autentico e sincero, si mette a 
disposizione del prossimo in modo incon-
dizionato. 
La campagna è stata progettata per centrare 
tre obiettivi: riaffermare il valore della gra-
tuità della donazione, rafforzare la fiducia
nel sistema trasfusionale e nelle associazio-
ni di volontariato, e coinvolgere le nuove 
generazioni con un linguaggio autentico 
e contemporaneo. Si sviluppa attraverso 
una serie di strumenti digitali, pensati so-
prattutto per il web e i social network, sui 
quali campeggiano le foto dei volontari 
della Consulta nazionale AVIS Giovani che, 
attraverso il loro coinvolgimento, esprimono 
la ricchezza, la pluralità e la capillarità della 
nostra rete associativa.
Accanto a ogni immagine compare una breve 
dichiarazione: poche parole con cui ciascun 
volontario racconta il significato che attri-
buisce alla donazione gratuita. È un modo 
per ricordare che AVIS è una comunità di 
persone accomunate dagli stessi valori, 
ma animate da motivazioni personali, 
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TANTI VOLTI PER DIRE CHE
IL DONO È UNA SCELTA LIBERA, 
AUTENTICA E SOLIDALE

Alcuni post pubblicati sulle 
nostre pagine social nelle 

scorse settimane

tutte ugualmente autentiche. 
Ed è proprio in questa pluralità 
di esperienze che risiede la forza 
dell’Associazione.
Tutto ha preso il via con una 
grande mobilitazione digitale, 
quando le sedi AVIS d’Italia 
hanno pubblicato contempora-
neamente lo stesso messaggio, 
dando vita a un grande flash 
mob in rete. Un’unica voce, 
diffusa nello stesso momento, per affermare 
insieme il valore della gratuità e iniziare un 
racconto che proseguirà nei prossimi mesi 
con nuovi contenuti e nuove storie.
La campagna richiama infine anche l’im-
portanza di prenotare la propria donazione 
utilizzando esclusivamente i canali ufficiali 
di AVIS e del Servizio sanitario nazionale. 
L’invito è rivolto soprattutto ai donatori più 
giovani, affinché prestino attenzione anche a 
questo importante aspetto, fissando il proprio 
appuntamento tramite le piattaforme messe 
a disposizione dalla nostra Associazione e 
dalle aziende sanitarie, contribuendo così a 
garantire una gestione sicura, organizzata ed 
efficiente del percorso di donazione, dei dati 
personali dei donatori e della programma-
zione delle raccolte. C’è poi un altro aspetto 
molto importante: attraverso questi strumenti 
informatici o telefonici si entrerà in contatto 

con persone preparate e disponibili, che condi-
vidono i valori della donazione e sono pronte 
ad ascoltare, affiancare e rispondere a ogni 
dubbio del donatore. Un modo, quindi, per 
ricordare che la donazione è prima di tutto un 
incontro tra persone: dietro ogni appuntamento 
e ogni prelievo c’è una comunità pronta ad 
accogliere, ascoltare e prendersi cura di chi 
sceglie di donare.
Il messaggio vuole, infine, ribadire un con-
cetto semplice ma fondamentale: il valore 
della vita non ha prezzo ed è per questo 
che il sangue e il plasma si donano gratui-
tamente. Donare è un gesto di responsabilità 
e anche scegliere come farlo lo è. Affidarsi 
ai canali ufficiali significa ricevere infor-
mazioni corrette, prenotare in sicurezza 
e contribuire a un sistema trasfusionale 
trasparente, efficiente e di qualità.

Grande apprezzamento
 per questa campagna è stato 
espresso anche dalla direttrice del 
Centro nazionale sangue, prof.ssa 
Luciana Teofili. 
«C’è una frase bellissima che tutti 
dovrebbero conoscere. Se ne 
trovano di rado di così chiare e 
puntuali in una norma. È scritta 
in uno degli articoli che regolano 
il nostro sistema trasfusionale da 
oltre vent’anni: Il sangue non può 
essere fonte di profitto. AVIS ce lo 
ricorda con il sorriso di migliaia di 
ragazzi». 

nuove generazioni
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DONAZIONE DI SANGUE, 
TESSUTI E CELLULE: LE LINEE 
GUIDA DELL’ECDC PER LO 
SCREENING DELL’EPATITE B E C

Uno strumento concreto per prevenire 
la trasmissione dei virus dell’epatite 

B (HBV) e dell’epatite C (HCV) attraverso 
sostanze di origine umana (SoHO), quindi 
anche sangue donato, cellule staminali e 
riproduttive, e tessuti. Sono state pubbli-
cate dall’ECDC (il Centro europeo per la 
prevenzione e il controllo delle malattie) 
le linee guida tecniche aggiornate, con 
l’obiettivo di stabilire uno standard unico a 
livello dell’UE per la sicurezza dei pazienti 
durante le procedure mediche.
Le nuove linee guida costituiscono la ba-
se scientifica per la prevenzione della 
trasmissione di malattie infettive, al fine 
di proteggere i destinatari di sostanze di 
origine umana e i figli nati da tecniche di 
riproduzione medicalmente assistita, come 
descritto dal Regolamento (UE) 2024/1938. 
In precedenza, gli standard di sicurezza erano 
disciplinati da una legislazione risalente a 
decenni fa, il che ha portato a pratiche e proto-
colli di analisi obsoleti e disomogenei in tutta 
l’Unione europea e nello Spazio economico 
europeo (UE/SEE). Sostituendoli, l’ECDC sta 
creando una rete di sicurezza moderna e 
uniforme per tutti i cittadini che ricevono 
sostanze umane da donatori, aggiornando 
le norme e traducendo il nuovo regolamento 
sulle SoHO nella pratica clinica.
«Questo aggiornamento rappresenta un passo 

L’aggiornamento punta 
a perfezionare le 

strategie di intervento 
per prevenire la 

trasmissione dei virus 
per via trasfusionale o 

comunque attraverso la 
donazione di sostanze di 

origine umana

di Emiliano Magistri

importante per la tutela dei cittadini europei 
– ha affermato Bruno Ciancio, capo unità 
Malattie a trasmissione diretta e prevenibili 
con vaccino – Stiamo sostituendo misure 
di sicurezza obsolete e frammentarie con 
standard moderni e basati su dati scientifici 
per lo screening dei virus dell’epatite B e C. 
Ciò garantirà ai pazienti un elevato livello di 
protezione in tutto il continente e ridurrà il 
rischio di infezione da parte dei donatori».
Elaborate con il contributo di esperti prove-
nienti da tutta Europa, le linee guida defi-
niscono strategie di screening armonizzate, 
nonché i periodi di esclusione per i donatori 
a rischio e chiari requisiti di screening di 
laboratorio. È fondamentale sottolineare 
che i protocolli sono concepiti per indivi-
duare infezioni che i precedenti regimi di 
test avrebbero potuto trascurare, come le 
infezioni acute da HCV in fase molto precoce 
e le infezioni da HBV occulte.
Con la pubblicazione di questi documenti, 
le autorità sanitarie nazionali e le strutture 
SoHO dispongono ora del tempo necessario 
per adeguare le proprie procedure prima 
che il regolamento (UE) 2024/1938 entro 
in vigore nell’agosto 2027.
Ciò fa seguito alla pubblicazione delle linee 
guida sull’HIV nel 2025, segnando la fase 
successiva nell’introduzione progressiva 
degli standard scientifici da parte dell’ECDC.
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PROTEINE NEL SANGUE: 
COME CAMBIANO I VALORI 
DALL’INFANZIA ALL’ETÀ ADULTA

Nel corso degli anni i livelli delle proteine 
nel sangue subiscono importanti varia-

zioni già durante l’infanzia e l’adolescenza, 
con differenze tra ragazze e ragazzi che 
diventano sempre più evidenti con il passare 
dell’età. È il risultato di uno studio pubblicato 
su Nature Communications, condotto dal 
Karolinska Institutet in collaborazione con 
i ricercatori dello SciLifeLab e del KTH 
Royal Institute of Technology.
L’indagine assume un valore particolarmente 
importante in quanto oggi proprio le protei-
ne del sangue sono ampiamente utilizzate 
come biomarcatori per rilevare, ad esempio, 
infiammazioni, squilibri ormonali, malattie 
cardiovascolari e disturbi metabolici. Lo 
studio ha portato a stabilire che livelli diversi 
di proteine nei bambini possono riflettere uno 
sviluppo normale piuttosto che una malattia.
I ricercatori hanno analizzato campioni di 
sangue prelevati da 100 partecipanti di età 
tra i 4 e i 24 anni. Grazie a una tecnologia 
proteica avanzata, sono state misurate oltre 

Uno studio ha monitorato 
l’evoluzione dei livelli 
tra differenti fasce d’età. 
Un risultato importante 
soprattutto in virtù del 
ruolo che proprio le 
proteine ricoprono come 
biomarcatori per rilevare 
infiammazioni, malattie 
cardiovascolari o altre 
patologie gravi

di Emiliano Magistri

5mila proteine, di cui più di 3.500 moni-
torate nel tempo. Più della metà di queste 
proteine ha subito variazioni con l’età, an-
che durante l’infanzia. I cambiamenti più 
significativi sono stati osservati tra gli 8 e 
i 16 anni, un periodo che coincide con la 
pubertà. Molte proteine hanno registrato un 
forte aumento in questo arco di tempo, per 
poi diminuire nuovamente nella prima età 
adulta, mentre altre hanno mostrato aumenti 
o diminuzioni più graduali dall’infanzia 
all’età adulta.
A risaltare, inoltre, sono state anche le diffe-
renze di genere. Meno nella prima infanzia, 
in crescita a partire dall’adolescenza. All’età 
di 24 anni, circa il 30% delle proteine dif-
feriva tra donne e uomini, comprese quelle 
legate alla crescita, al metabolismo, al siste-
ma immunitario e ai processi riproduttivi. 
Questo dimostra che sia l’età che il genere 
sono fattori biologici fondamentali di cui 
occorre tenere conto quando si utilizzano 
le proteine come biomarcatori.
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Globuli rossi, piastrine, plasma. Lo sap-
piamo bene quanto qualsiasi tipo di 

donazione sia strategica per garantire il 
fabbisogno nazionale di emocomponenti 
e assicurare terapie salvavita ai pazienti 
cronici. Senza dimenticare quanto le attività 
ospedaliere, siano esse ordinarie o d’ur-
genza, possano proseguire regolarmente 
grazie a scorte sufficienti. Tutto grazie 
allo straordinario impegno di donatrici e 
donatori volontari.
Tuttavia, c’è un altro ruolo ricoperto dal 
sangue altrettanto prezioso: quello di sup-
porto alla ricerca scientifica. Quando si 
indaga su una particolare patologia, quando 
si vuole individuare una possibile strategia 
terapeutica, il lavoro di qualsiasi ricercatrice o 

ricercatore passa inevitabilmente dal sangue. 
Da test ed esami di laboratorio grazie a cui 
individuare biomarcatori o altri segnali in 
grado di capire di fronte a quale forma ci si 
trovi in quel momento. Che si tratti di una 
neoplasia, di una forma neurodegenerativa 
o di una malattia genetica.

MORBO DI ALZHEIMER
Che potrebbe bastare un semplice esame del 
sangue per individuare il morbo di Alzheimer 
lo conferma uno studio internazionale a cui 
ha partecipato anche l’Università di Brescia 
e che è stato pubblicato sulla rivista Nature 
Medicine.
Si tratta di un risultato che aprirebbe im-
portanti prospettive nella diagnosi e, con-

Compiere il gesto 
della donazione è 
fondamentale per 

assicurare terapie ai 
pazienti cronici e lo 

svolgimento di attività 
ordinarie e d’urgenza 
alle strutture sanitarie. 

Ma occorre ricordarsi che 
moltissimi studi riescono 
a produrre risultati grazie 

a indagini ed esami 
effettuati sul sangue. 

E a beneficiarne 
siamo tutti noi

di Emiliano Magistri

DA SALVAVITA A SUPPORTO 
PER LA RICERCA SCIENTIFICA: 
IL RUOLO INFINITO DEL SANGUE
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seguentemente, nel trattamento di questa 
forma degenerativa. Una goccia di sangue 
prelevata dal polpastrello, questo il metodo 
che, molto meno invasivo rispetto agli esami 
tradizionali, garantirebbe un’accuratezza as-
sai simile alle procedure standard. Un modo 
per rendere più accessibili i programmi di 
screening sia sul territorio sia a domicilio.
Per l’ateneo bresciano la ricerca è stata 
condotta dalla professoressa Barbara Bor-
roni, con la partecipazione dei ricercato-
ri Valentina Cantoni e Daniele Altomare. 
Al centro dello studio c’è stata l’analisi di 
specifici biomarcatori ematici, strumenti 
promettenti per la diagnosi della malattia, 
la cui applicazione su larga scala è tuttavia 
limitata dalla necessità del prelievo venoso e 
dalla complessità della gestione dei campioni. 
Il progetto “DROP-AD” ha valutato l’utilizzo 
di plasma prelevato da sangue capillare per 
il rilevamento di biomarcatori della malattia 
di Alzheimer, tra cui la p-tau217, la proteina 
fibrillare acida della glia (GFAP) e catena 
leggera dei neurofilamenti (NfL).
Lo studio ha coinvolto 337 partecipanti di 
sette centri, tra cui appunto l’Università di 
Brescia, con campioni appaiati di prelievo 
capillare e prelievo venoso in 304 soggetti. I 
livelli di p-tau217 ottenuti con prelievo capil-
lare hanno mostrato una forte correlazione 
con quelli ottenuti da plasma venoso, e una 
buona correlazione anche con marcatori ot-
tenuti da prelievo del liquido cerebrospinale. 
Risultati analoghi sono stati ottenuti per gli 
altri biomarcatori analizzati. Il metodo si è 
dimostrato efficace anche nella raccolta dei 
campioni, con una potenziale trasferibilità 
del metodo al domicilio del paziente.
Nel complesso, i dati indicano che l’ana-
lisi di sangue capillare costituisce un 
approccio minimamente invasivo e pro-
mettente per lo studio dei biomarcatori 
della malattia di Alzheimer, pur rendendo 
necessari ulteriori sviluppi metodologici 
prima di una piena applicazione clinica.

SCLEROSI LATERALE AMIOTROFICA (SLA)
Parla italiano anche un altro studio che 
avrebbe individuato in un insieme di pro-
teine nel sangue un possibile biomarca-
tore affidabile per identificare la sclerosi 
laterale amiotrofica (SLA) nelle sue fasi 

iniziali. Lo avrebbero scoperto il professor 
Adriano Chiò, Direttore della Neurologia 1 
universitaria della Città della Salute e della 
Scienza di Torino – ospedale Molinette, e 
il professor Andrea Calvo, neurologo della 
medesima struttura, in collaborazione con 
il National Institutes of Health (NIH) degli 
Stati Uniti.
I risultati della ricerca, pubblicati sulla rivi-
sta Nature Medicine, rappresenterebbero 
un importante passo in avanti nel trattamento 
di questa forma degenerativa. La scoperta si 
basa su una tecnologia di avanguardia nel 
campo della proteomica, chiamata Olink 
Explore 3072, che consente di misurare 
con estrema precisione la concentrazione di 
oltre 3mila proteine circolanti 
nel plasma.
Lo studio ha coinvolto una 
coorte iniziale di 183 pazienti 
con SLA e 309 persone sane. 
Utilizzando la piattaforma 
Olink – che sfrutta un sistema 
basato su anticorpi abbinati 
a sonde a DNA per rilevare 
variazioni anche minime nella 
presenza delle proteine – i 
ricercatori hanno identificato 
33 proteine i cui livelli sono significativamen-
te alterati nel sangue dei pazienti rispetto 
alle persone sane. Successivamente, grazie 
all’impiego di modelli avanzati di Intelligenza 
Artificiale (machine learning), è stato svi-
luppato un algoritmo capace di distinguere 
tra soggetti sani e pazienti affetti da SLA 
con un’accuratezza del 98,3%.
Un dato importante emerso dallo studio, 
si legge nella nota della struttura sanitaria 
torinese, riguarda la possibilità di “rilevare 
segnali della malattia anche diversi anni 
prima della comparsa dei sintomi clinici”. 
Analizzando campioni di sangue prelevati da 
persone che, in seguito, avrebbero sviluppato 
la SLA, i ricercatori hanno osservato altera-
zioni proteiche indicative di un processo 
patologico già in corso anche se in fase 
molto iniziale. Questo processo coinvolge 
principalmente muscoli, motoneuroni e 
metabolismo energetico, suggerendo che la 
malattia ha una fase preclinica lunga e silente, 
durante la quale potrebbe diventare possibile 
intervenire prima del danno irreversibile.

Tra i ruoli strategici 
ricoperti dal sangue 
c’è quello di supporto 
alla ricerca scientifica, 
a vantaggio del lavoro 
di tante ricercatrici e 
ricercatori
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pazienti asmatici, compresi studi clinici 
diretti e analisi di costo-efficacia.
L’asma è una delle malattie croniche più 
diffuse al mondo e colpisce oltre 500 mi-
lioni di persone. Le riacutizzazioni, comu-
nemente note come attacchi d’asma, sono 
una delle principali cause di morbilità e di 
costi sanitari. Nonostante la diffusione, i 
medici ancora oggi non dispongono di 
biomarcatori affidabili per identificare i 
pazienti ad alto rischio di attacchi futuri. I 
metodi attuali, infatti, spesso non riescono 
a distinguere tra pazienti stabili e inclini a 
gravi esacerbazioni.

VIRUS DI EPSTEIN-BARR E SCLEROSI 
MULTIPLA
E sempre il sangue potrebbe fornire una 
spiegazione in merito al legame tra il virus 
di Epstein-Barr (EBV) e la sclerosi multipla 
(SM). Emerge da un altro studio condotto 
sempre all’università svedese del Karolinska 
Institutet e pubblicato sulla rivista Cell.
La sclerosi multipla è una malattia infiam-
matoria cronica in cui il sistema immunitario 
attacca il sistema nervoso centrale e provoca 
danni ai nervi. È noto da tempo che tutte 
le persone che la sviluppano hanno avuto 
un’infezione da Epstein-Barr, un virus comu-
ne che spesso colpisce i giovani, causando 
talvolta la mononucleosi infettiva, ma spesso 
senza sintomi evidenti. Il modo esatto in cui 
questo virus contribuisce alla SM è rimasto 
a lungo poco chiaro.
Lo studio svedese dimostra che quando 
il sistema immunitario combatte l’EBV, 
alcune cellule T, che normalmente attac-
cano il virus, possono anche reagire a una 
proteina presente nel cervello chiamata 
Anoctamin-2 (ANO2). Questo fenomeno è 
chiamato “mimetismo molecolare”, in cui 
le cellule immunitarie scambiano le proteine 
dell’organismo per quelle del virus.
I ricercatori hanno scoperto che queste cellu-
le T cross-reattive sono significativamente più 
comuni nelle persone affette da sclerosi 
multipla rispetto ai soggetti sani. Lo studio 
si basa su ricerche precedenti che dimostrano 
che gli anticorpi mal indirizzati dopo l’in-
fezione da EBV potrebbero avere un ruolo 
in questo fenomeno. L’indagine si è basata 
sull’analisi di campioni di sangue prelevati 

La ricerca apre scenari completamente 
nuovi nel campo della SLA: dalla diagnosi 
preclinica, che potrebbe permettere una presa 
in carico più tempestiva, alla utilizzazione 
di terapie farmacologiche e non farmacolo-
giche esistenti, la cui efficacia è maggiore 
qualora vengano iniziate più precocemente 
dall’inizio della malattia.

ATTACCHI D’ASMA
E se vi dicessimo che ci sarebbe un modo 
non solo per evitare gli attacchi d’asma, ma 
addirittura per prevederli fino a cinque anni 
di anticipo? Uno studio condotto al Mass 
General Brigham di Boston e al Karolinska 

Institutet di Stoccolma, e pubblicato 
sulla rivista Nature Communications, 
ha coinvolto oltre 2500 pazienti e per 
effettuarlo i ricercatori si sono affidati 
a un approccio ad alta produttività 
chiamato “metabolomica”: l’obiettivo 
era quello di misurare piccole mole-
cole nel sangue (metaboliti, appunto) 
delle persone che soffrivano d’asma. 
L’analisi ha permesso di identificare 
un’importante relazione tra due classi 
di metaboliti, gli sfingolipidi e gli ste-
roidi, e il controllo dell’asma. In 
particolare, è emerso che il rappor-
to tra sfingolipidi e steroidi poteva 

prevedere il rischio di esacerbazione in 
un periodo di cinque anni. In alcuni casi, 
il modello poteva differenziare il tempo di 
insorgenza della prima esacerbazione tra i 
gruppi ad alto e basso rischio di quasi un 
anno. Il team ha scoperto che, sebbene i 
livelli dei singoli metaboliti fornissero alcune 
informazioni, il rapporto tra sfingolipidi e 
steroidi era il predittore più potente della 
salute futura.
Gli studiosi ritengono che questi risultati 
rappresentino un passo significativo verso 
la medicina di precisione per l’asma. Un 
test clinico basato su simili rapporti potrebbe 
essere implementato nei laboratori standard, 
aiutando i medici a identificare i pazienti 
che sembrano stabili, ma che presentano 
squilibri metabolici sottostanti. Tuttavia, i 
risultati stessi devono essere ulteriormente 
convalidati prima che il test possa essere 
utilizzato nella pratica clinica. Tra le altre 
cose, saranno necessari ulteriori studi sui 

L’asma è una delle 
malattie croniche 

più diffuse al mondo 
e colpisce oltre 500 
milioni di persone. 

Nonostante tutto, 
i medici ancora 

non dispongono di 
biomarcatori affidabili 

per identificare i 
pazienti ad alto rischio

test clinico basato su simili rapporti potrebbe test clinico basato su simili rapporti potrebbe 

che sembrano stabili, ma che presentano che sembrano stabili, ma che presentano 

campioni di sangue prelevati 

convalidati prima che il test possa essere 
utilizzato nella pratica clinica. Tra le altre 
cose, saranno necessari ulteriori studi sui 
utilizzato nella pratica clinica. Tra le altre 
cose, saranno necessari ulteriori studi sui cose, saranno necessari ulteriori studi sui 
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da persone affette da SM e confrontati con 
quelli di soggetti sani. I ricercatori sono 
riusciti a isolare le cellule T che reagiscono 
sia alla proteina EBNA1 dell’EBV sia all’A-
NO2 da persone affette da SM. Inoltre, altri 
esperimenti hanno dimostrato che queste 
cellule possono esacerbare i sintomi simili 
alla SM e causare danni al cervello.
Secondo i ricercatori, i risultati potrebbero 
aiutare a spiegare perché alcune persone 
sviluppano la sclerosi multipla dopo un’in-
fezione da virus di Epstein-Barr, mentre 
altre no.

MORBO DI CROHN
Arriva invece da Oltreoceano, dal Canada 
per la precisione, uno studio secondo cui 
sarebbe possibile individuare il morbo di 
Crohn prima che si manifestino i sintomi. 
E indovinate un po’? Anche questa volta 
succede grazie al sangue. Basterebbe, infatti, 
un semplice prelievo ematico per prevedere 
in anticipo il manifestarsi di questa forma, 
il che rappresenterebbe un passo in avanti 
preziosissimo verso la diagnosi precoce e 
la prevenzione.
La ricerca è stata condotta dai ricercatori del 
Lunenfeld-Tanenbaum Research Institute del 
Sinai Health di Toronto ed è stata pubblicata 
sulla rivista Clinical Gastroenterology and 
Hepatology. La malattia di Crohn, o morbo di 
Crohn, consiste in una forma infiammatoria 
cronica dell’intestino che può colpire la 
parete dell’intero tratto intestinale. Le cause 
sono conosciute solo in parte, tuttavia po-
trebbe essere generato da una combinazione 
di fattori tra cui la predisposizione genetica, 
i fattori ambientali, il fumo e le alterazioni 
della flora batterica e della risposta immuni-
taria. Provoca sintomi digestivi persistenti, 
dolore e affaticamento, compromettendo in 
modo significativo la qualità della vita. La 
sua incidenza tra i bambini è raddoppiata 
dal 1995 e i tassi continuano a crescere.
Il test su cui ha lavorato il team di ricerca 
ha misurato la risposta immunitaria a una 
proteina presente nei batteri intestinali 
chiamata flagellina. Questa risposta è ri-
sultata elevata nei soggetti coinvolti molto 
prima che sviluppassero il morbo di Crohn. 
Alla base dell’indagine c’è stata l’intera-
zione tra i batteri intestinali e le risposte 

del sistema immunitario come fase critica 
nello sviluppo della malattia. La presenza di 
anticorpi anti-flagellina molto prima della 
comparsa dei sintomi ha suggerito ai ricerca-
tori che questa reazione immunitaria potesse 
contribuire all’insorgenza della malattia, 
piuttosto che esserne una conseguenza. Una 
migliore comprensione di questo processo 
iniziale potrebbe aprire la strada a nuovi 
approcci per la previsione, la prevenzione 
e il trattamento della malattia.
La ricerca fa parte del progetto “Genetic, 
Environmental and Microbial” (GEM), una 
coorte globale di oltre 5mila parenti di primo 
grado sani di persone affette dal morbo di 
Crohn. Dal 2008 il progetto ha raccolto dati 
genetici, biologici e ambientali per compren-
dere meglio come si sviluppa la malattia. Ad 
oggi, 130 partecipanti hanno sviluppato il 
morbo di Crohn, offrendo ai ricercatori una 
rara opportunità di studiare le prime fasi 
pre-malattia. In precedenza, il team aveva 
scoperto che molto prima dello sviluppo 
del morbo di Crohn poteva comparire una 
risposta immunitaria infiammatoria che 
colpiva i batteri intestinali. Negli individui 
sani, i batteri coesistono pacificamente 
nell’intestino e svolgono un ruolo es-
senziale nel mantenimento della 
salute dell’apparato digerente. 
Nel morbo di Crohn, tuttavia, 
il sistema immunitario sem-
bra sviluppare una risposta 
anomala contro i microbi 
normalmente benefici.
Questo studio ha seguito 
381 parenti di primo grado 
di pazienti affetti da morbo di 
Crohn, 77 dei quali hanno poi 
sviluppato la malattia. Tra questi, 
28 presentavano risposte anticorpali 
elevate. Le risposte erano più forti nei 
fratelli, evidenziando il ruolo dell’esposi-
zione ambientale condivisa. I ricercatori 
hanno anche confermato che questa risposta 
pre-malattia alla flagellina era associata a 
infiammazione intestinale e disfunzione 
della barriera intestinale, entrambe caratte-
ristiche del morbo di Crohn. Il tempo tipico 
intercorso tra il prelievo del campione di 
sangue e la diagnosi di Crohn nei soggetti 
pre-malattia era di quasi due anni e mezzo.

Leggi sul sito avis.it la 
storia di Micol Rossi, 

paziente con il morbo di 
Crohn che ha effettuato il 

Servizio Civile in AVIS
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“VOLONTARI PER LA VITA” A MODENA: 
MUSICA E TESTIMONIANZE PER LA 
GIORNATA MONDIALE DEL DONATORE

Un palco, una città simbolo del volonta-
riato e una platea di giovani: a Modena 

la Giornata mondiale del donatore di san-
gue 2026 si è trasformata in un racconto 
collettivo fatto di musica, storie e impegno 
civile. Il 13 giugno “Volontari per la vita” 
ha portato all’Arena Spazio Culturale un 
messaggio chiaro: il dono del sangue è 
un gesto che unisce generazioni e parla il 
linguaggio del presente.
Condotto dalla speaker radiofonica Angela 
Gugliara, l’evento è stato promosso dal Mi-
nistero della Salute, dal Centro nazionale 
sangue e dalle principali associazioni del 
sistema trasfusionale: AVIS, Croce Rossa 
Italiana, FIDAS e FRATRES.
Sulla scena si sono alternati alcuni tra gli 
artisti emergenti più seguiti dal pubblico 
giovane: Antonia Nocca, Senza Cri, Plasma, 
Opi, Valentina Pesaresi e Michele Ballo. Le 
loro performance hanno accompagnato una 
narrazione collettiva fatta di emozioni e 
parole, riportando al centro il valore della 
donazione e il significato più profondo della 

La Capitale italiana del 
Volontariato ha ospitato 
un evento promosso da 
istituzioni e associazioni 

del dono. In scena, sei tra 
i cantanti emergenti più 

seguiti del momento

di Boris Zuccon

gratitudine verso gli altri.
Accanto alla dimensione artistica, ampio 
spazio è stato dedicato alle testimonianze. 
Hanno portato la propria esperienza alcune 
pazienti politrasfuse dell’Associazione Lotta 
Talassemia di Ferrara e Mariangela Zenobi, 
che in un videomessaggio ha raccontato il 
percorso che la porta tuttora a necessitare 
di terapie a base di plasma.
Molto toccanti anche i racconti di alcuni 
donatori di sangue presenti in sala, tra cui 
Alice Valsoni, 26 anni, donatrice di sangue, 
plasma e piastrine iscritta all’Avis Comunale 
di Modena, che ha dichiarato: «a spingermi 
a compiere questo gesto è stata la voglia di 
fare qualcosa per il prossimo. Ai miei coe-
tanei che ancora non donano dico sempre 
che è un gesto che regala gioia non solo a 
chi la riceve, ma anche a chi la compie».
Presente alla serata anche la  Direttrice 
del Centro nazionale sangue la professo-
ressa Luciana Teofili, che ha richiamato 
l’attenzione sulla necessità di aumentare il 
numero dei giovani donatori per invertire 
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una tendenza negativa che persiste da anni, 
così da garantire un adeguato ricambio ge-
nerazionale. Con lei, il Direttore del Centro 
regionale sangue dell’Emilia-Romagna 
Rino Biguzzi e il Direttore del Servizio 
trasfusionale del Policlinico di Modena, 
Donatella Venturelli,  hanno evidenziato 
come la regione rappresenti un modello 
di integrazione virtuosa tra istituzioni e 
associazioni di volontariato.
La manifestazione era patrocinata dal Co-
mune di Modena, che ha partecipato con 
il vicesindaco Francesca Maletti, e dalla 
Capitale italiana del Volontariato,  il cui 
comitato organizzatore era rappresentato 
dal Presidente del CSV Terre Estensi, Al-
berto Caldana.
Nel corso dell’evento è intervenuto anche 
il  Presidente di AVIS Nazionale Oscar 
Bianchi, che ha spiegato proprio la scelta di 
questa città come sede dell’iniziativa: «Ci è 
sembrato naturale organizzare questa serata 
qui, in un luogo che quest’anno rappresenta 
simbolicamente l’impegno civico e la parte-

cipazione solidale. La donazione, come tante 
altre forme di volontariato e altruismo, è un 
atto di grande valore civico che è importante 
diffondere anche attraverso linguaggi capaci 
di parlare alle nuove generazioni, come 
quello della musica».
A chiudere l’evento, la  premiazione dei 
“Volontari per la vita”, quattro donatori 
scelti per rappresentare simbolicamente 
tutte le quattro associazioni coinvolte. Per 
AVIS è stato premiato Giuliano Vecchié, 
dell’Avis di Modena, con 115 donazioni 
all’attivo. «All’inizio avevo paura dell’ago e 
ho rimandato la mia prima donazione – ha 
raccontato – poi, una volta superato quel 
timore, non mi sono più fermato e ora che 
ho 68 anni posso dire con un pizzico di or-
goglio che sono riuscito a dedicare una parte 
di me e della mia vita agli altri, attraverso 
un atto semplice e nel contempo capace di 
fare davvero la differenza».

Plasma

Senza Cri

Antonia 
Nocca

Valentina 
Pesaresi 

Opi

Michele Ballo 

Oscar Bianchi, 
Presidente di AVIS Nazionale

Nella foto: Giuliano Vecchié (a destra), donatore 
di AVIS Comunale Modena, viene premiato come 
“Volontario per la vita” dal presidente di FRATRES, 
Vincenzo Manzo
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Il Presidente di AVIS Nazionale, Oscar Bianchi, nella 
lounge ITA di Fiumicino con, alle sue spalle, un 
espositore da tavolo dedicato alla nostra Associazione 

Da sinistra: l’AD di Outdoora, Filippo De Montis; l’AD di 
ALTAREA Italia, Simone Maltempi; il presidente di AVIS 
Regionale Lombardia, Pierangelo Colavito alla stazione 
di Milano Garibaldi. Sotto: lo stand di AVIS e Altarea 
alla Stazione di Padova Centrale 

IL DONO PARTE DA QUI. 
AVIS FA TAPPA NEI LUOGHI DELLA MOBILITÀ

Diffondere la gioia di donare nei luoghi 
attraversati ogni giorno da milioni di 

persone. Con questo obiettivo AVIS ha ce-
lebrato la Giornata mondiale del donatore 
2026, trasformando gli spazi della mobilità 
in occasioni di incontro e condivisione dei 
valori della solidarietà e dell’altruismo. 
Domenica 14 giugno si svolta un’iniziativa 
che nella nostra storia non ha precedenti. A 
bordo di tutti gli aerei ITA Airways, sia per 
tratte nazionali sia internazionali, poco prima 
del decollo è stato diffuso un messaggio che, 
riprendendo il claim della nostra campagna 
di comunicazione, invitava a “stendere un 
braccio, perché bastano pochi minuti per 

compiere un gesto che vale una vita”. 
Questa operazione di sensibilizzazione 
rientra nell’ambito del protocollo d’in-
tesa siglato da AVIS con la principale 

compagnia aerea italiana, che prevede la 
definizione di attività finalizzate alla promo-
zione della cultura del dono e a percorsi di 
informazione per i dipendenti dell’azienda. 
Inoltre, nelle sale lounge degli aeroporti 
di Roma Fiumicino e Milano Linate sono 
stati collocati espositori con le immagini 
della nostra campagna di comunicazione, 
insieme a un QR code per accedere al sito 
avis.it e scoprire come diventare donatori. 
Accanto a queste iniziative, nei giorni prece-
denti i nostri volontari hanno avuto l’oppor-
tunità di distribuire materiale informativo 

Come ogni anno il 
14 giugno ricorre 

l’appuntamento per 
richiamare l’attenzione 

delle istituzioni sul ruolo 
strategico del settore 
trasfusionale. Tante le 
iniziative che la nostra 

associazione ha realizzato 
sul territorio nazionale 

e incontrare i viaggiatori nelle stazioni 
ferroviarie di Padova Centrale, Milano 
Garibaldi e Torino Porta Susa, dove erano 
presenti degli stand realizzati in collabora-
zione con ALTAREA (ne parliamo su questo 
numero di AVIS SOS), azienda leader nella 
gestione di spazi commerciali, luoghi di 
aggregazione e modelli di sviluppo attenti 
non soltanto alla sostenibilità sociale, ma 
anche ambientale. Grazie all’accordo con 
Ferrovie dello Stato, ALTAREA ha messo 
a nostra disposizione delle aree all’interno 
delle stazioni, consentendoci di svolgere 
attività di sensibilizzazione e di trasmettere 
sugli schermi il nostro più recente spot per 
la promozione della donazione di plasma. 
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Serena Zullo riceve il 
riconoscimento dal 

Presidente della Repubblica, 
Sergio Mattarella

Ha solo 17 anni, eppure 
sentendola parlare si ha 

la sensazione di avere a che 
fare con una ragazza estre-
mamente matura, consape-
vole e determinata su cosa 
significhi assumersi delle 
responsabilità. Lei che, fin 
da bambina, ha deciso di 
essere parte attiva della 
sua comunità, partecipando 
all’organizzazione e gestio-
ne dei campi estivi per i più 

piccoli e promuovendo la 
cultura della donazione di 
sangue e plasma, in parti-
colare tra i suoi coetanei.
Questo straordinario impe-
gno le è valso il titolo di Al-
fiere della Repubblica, il 
riconoscimento che ogni 
anno il Capo dello Stato, 
Sergio Mattarella, conferi-
sce a ragazze e ragazzi che si 
sono particolarmente distinti 
in vari ambiti della cultura, 
della scuola e della società 
civile in generale.
La protagonista di questa 
storia si chiama Serena Zul-
lo. Frequenta il terzo anno di 
liceo Classico e svolge attività 
di volontariato con l’AVIS 
Comunale di Lauria, il paese 
in provincia di Potenza in cui 
è nata e cresciuta: «Mi sono 
avvicinata all’associazione 
grazie a mia mamma che è 
donatrice – racconta – e fin 
da giovanissima ho deciso di 
dedicarmi all’organizzazione 

dei campi estivi, ricoprendo 
anche il ruolo di animatrice. 
Inoltre, a livello simbolico, la 
nostra sede ha voluto istituire 
il Consiglio direttivo dei gio-
vanissimi (riservato a chi non 
ha ancora compiuto 18 an-
ni, ndr) di cui sono stata eletta 
presidente». Cosa significhi 
per lei questo percorso in 
associazione è chiarissimo: 
«Per me il concetto di so-
lidarietà è fondamentale, 
ma mi è stato ben presente 
fin da bambina grazie all’e-
sempio che ho sempre avuto 
in famiglia. Sono convinta 
che la donazione sia un ge-
sto salvavita di importanza 
strategica ed è un valore che 
va trasmesso a tutti, già da 
bambini. È per questo che 
ogni giorno consiglio a tanti 
miei coetanei di fare la mia 
stessa scelta».
“Per l’impegno di volonta-
riato in favore della propria 
comunità e del territorio in 

cui vive. Per l’energia e la 
passione con cui promuove 
la cultura del dono, contri-
buendo alla crescita civile e 
sociale”. È la motivazione che 
si legge sul sito del Quirinale 
con cui il Presidente della 
Repubblica le ha conferi-
to il titolo di Alfiere della 
Repubblica: «È stata una 
giornata indimenticabile – 
ricorda – quando sono stata 
contattata dalla segreteria del 
Quirinale non ci credevo. Per 
me è motivo di grandissimo 
orgoglio e soddisfazione, 
ma allo stesso tempo è an-
che il riconoscimento per il 
percorso che sto compiendo 
e le persone che ho incon-
trato e hanno contribuito a 
formarmi come volontaria».
Con un futuro tutto da co-
struire: «Dopo il liceo? Mi 
appassionano le questioni 
mediche – conclude – Sicu-
ramente, una volta compiuti 
18 anni, comincerò 

IMPEGNO A SUPPORTO DELLA COMUNITÀ: 
SERENA ZULLO È “ALFIERE DELLA REPUBBLICA”
La 17enne ha 
ricevuto il prestigioso 
riconoscimento dal 
Capo dello Stato, 
Sergio Mattarella, 
per la sua attività di 
volontariato con AVIS 
Comunale Lauria: «Un 
motivo di orgoglio e 
di soddisfazione per il 
percorso e le persone 
incontrate in questa 
esperienza»

di Emiliano Magistri
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Un incontro all’insegna 
della solidarietà, dell’im-

pegno sociale e della vici-
nanza concreta ai più piccoli. 
Una delegazione di AVIS 
Nazionale e del team di Fan-
taSanremo ha fatto visita al 
reparto di Oncoematologia 
Pediatrica dell’Ospedale 
Salesi di Ancona, dove è 
stata ufficializzata una do-
nazione a favore di Progetto 
G.A.I.A. ODV, associazione 
di genitori e parenti di bam-
bini che hanno vissuto in 
prima persona il ricovero.
L’iniziativa nasce nell’ambi-
to della collaborazione av-

viata tra AVIS Nazionale e 
FantaSanremo in occasione 
delle ultime due edizioni 
del Festival della canzone 
italiana, una partnership che 
ha saputo unire il linguaggio 
innovativo e coinvolgente 
del popolare fantasy game 
musicale ai valori della 
solidarietà e della promozione 
della donazione di sangue.
All’incontro sono intervenu-
ti Maria Gianuario (prima 
a destra nella foto in alto), 
componente dell’Esecutivo 
di AVIS Nazionale, Filip-
po Marilungo, un genitore 
di Progetto Gaia, e alcuni 
rappresentanti del Fanta-
Sanremo. Ad accogliere la 
delegazione sono state la 
primaria del reparto di On-
coematologia Pediatrica del 
Salesi, dott.ssa Paola Coccia, 
e la psicologa dell’associa-
zione operante all’interno 
del reparto, Giulia Palego.
«La collaborazione con Fan-

AVIS NAZIONALE E FANTASANREMO PER PROGETTO G.A.I.A.: 
DONAZIONE A SOSTEGNO DELLA RICERCA SUI TUMORI PEDIATRICI

La partnership nata 
durante il Festival di 
Sanremo sostiene 
l’associazione marchigiana 
e le attività del reparto di 
Oncoematologia Pediatrica 
dell’Ospedale Salesi di 
Ancona

taSanremo ha rappresenta-
to per AVIS un’importante 
occasione per avvicinare 
nuovi pubblici, in partico-
lare le giovani generazioni, 
ai valori della solidarietà e 
del dono – ha commentato 
Maria Gianuario -. Siamo 
particolarmente orgogliosi 
che questo percorso abbia 
prodotto un risultato con-
creto a sostegno di Progetto 
G.A.I.A. e della ricerca sui 
tumori pediatrici. Iniziative 
come questa dimostrano co-
me la creatività e l’impegno 
condiviso possano trasfor-
marsi in un aiuto reale per chi 
affronta situazioni di grande 
difficoltà, contribuendo a 
costruire una comunità più 
attenta e solidale».
Progetto G.A.I.A. ODV ope-
ra da anni a sostegno dei 
bambini e delle famiglie 
che affrontano il percorso 
della malattia oncologica 
pediatrica. Promuove attività 

di assistenza, ricerca scienti-
fica, sostegno psicologico e 
miglioramento della qualità 
della vita dei piccoli pazienti 
e dei loro familiari, con la 
convinzione che la cura passi 
anche attraverso la vicinan-
za, l’ascolto e la costruzione 
di una rete solidale. Nel corso 
dell’incontro, alla rappresen-
tante di AVIS Nazionale e ai 
ragazzi di FantaSanremo è 
stata consegnata una targa 
commemorativa con una 
dedica speciale: “Per aver 
scelto di mettere il cuore 
oltre il gioco, trasformando 
entusiasmo e creatività in 
un sostegno concreto alla 
ricerca sui tumori pediatrici. 
Il vostro gesto è un abbrac-
cio collettivo che accende 
coraggio e futuro”.
Presente anche il Diretto-
re Generale dell’Azienda 
Ospedaliero Universitaria 
delle Marche, Armando 
Gozzini.

fare dida
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“ROSSELLA BAMBINA STRAORDINARIA”: 
LA MERAVIGLIA DI DONARE RACCONTATA AI PIÙ PICCOLI

Parlare di solidarietà e cultura del dono ai 
più piccoli significa portarli alla scoperta 

di qualcosa di prezioso che nasce e scorre 
dentro di noi. Partendo da questa idea na-
sce “Rossella bambina straordinaria”, libro 
ideato da Oreste Castagna, attore, autore 
e storico volto della RAI, che con questo 
progetto rinnova il suo impegno con AVIS, 
avviato già negli scorsi anni con il progetto 
di “Rosso Sorriso”. 
Scritto da Silvia Barbieri, il volume racconta 
la storia di Rossella, una bambina fragile e 
trasparente che intraprende un viaggio alla 
ricerca del colore rosso, simbolo della vita, 
dell’energia e della speranza. Lungo il suo 
cammino incontra persone che, con piccoli 
gesti di altruismo e generosità, le insegnano 
il valore della condivisione e dell’aiuto re-
ciproco. Sarà proprio grazie a queste espe-
rienze che Rossella comprenderà come il 
vero cambiamento nasca dalla capacità di 
donare agli altri.
Il libro è pensato come uno strumento edu-
cativo rivolto a bambini, famiglie, scuole 
e associazioni, capace di affrontare temi 
importanti con un linguaggio semplice, coin-
volgente ed emozionante. Con un obiettivo, 
accompagnare le nuove generazioni nella 
scoperta dei valori che da sempre rappresen-
tano il cuore della missione di AVIS: il dono 

L’iniziativa editoriale 
nasce per promuovere 
i valori della solidarietà 
e della condivisione 
attraverso il linguaggio 
della narrazione. Una 
storia che educa alla 
cultura del dono

Oreste Castagna

volontario, la solidarietà, la responsabilità 
sociale e la partecipazione attiva alla vita 
della comunità.
Accanto alla pubblicazione del volume, il 
progetto prevede anche un ciclo di incontri sul 
territorio, guidati dallo stesso Oreste Castagna. 
Le scuole potranno scegliere tra una giornata 
dedicata all’incontro con l’autore, con letture 
animate e momenti di dialogo con i bambini, 
oppure un percorso educativo di tre giornate 
che comprenderà laboratori creativi, attività 
teatrali, animazioni e una mostra finale aperta 
alle famiglie. Un’esperienza pensata per tra-
sformare la lettura in un’occasione concreta 
di crescita, partecipazione e riflessione sul 
significato del dono.
Attraverso iniziative come “Rossella, bambina 
straordinaria”, AVIS continua a investire 
nella formazione di cittadini consapevoli, 
responsabili e solidali, nella convinzione 
che educare al dono significhi contribuire 
alla costruzione di una società più inclusiva, 
partecipata e attenta agli altri.

Questo volume e tanti altri strumenti 
pensati per il mondo dell’infanzia e 
della scuola possono essere ordinati 
da Emo Servizi. 
www.emoservizi.it
Tel: 02 69016918
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 di Giulio Sensi 

 {  L’INVOLONTARIO  }

Qualità umana e professionale 
per relazioni di valore

L’autoreferenzialità e la cosiddetta cura del “proprio 
orticello” hanno caratterizzato storicamente e per 

molto tempo l’azione del terzo settore e del volontariato
in Italia: le cause sono sempre state articolate e complesse, 
ma in parte rilevante hanno inciso anche la grande fram-
mentazione del mondo associativo, la cultura gestionale 
e operativa, la puntiforme geolocalizzazione (tradotto 
“volgarmente” il provincialismo), le specificità locali e 
le piccole o medie dimensioni delle realtà operanti. Sono 
caratteristiche che riguardano non solo il terzo settore, ma 
anche e soprattutto il tessuto socioeconomico del nostro 
Paese. In passato erano visti come dei limiti culturali e 
gestionali da superare, ma oggi non è più così. Perché 
fare rete non è più un desiderio o una volontà politica di 
pochi, ma una pratica diffusamente esercitata, anche in 
virtù delle modifiche normative intervenute negli ultimi 
anni. Serve stare in rete per potenziare la missione as-
sociativa. Dagli ultimi dati del Censimento permanente 
delle istituzioni non profit di Istat emerge una realtà di 
“relazioni significative” esercitate che riguarda ormai 
quasi la totalità delle realtà operanti. Nel 2024 il 90,5% 
delle istituzioni non profit le ha strutturate con i diversi 
soggetti (sia persone fisiche sia istituzionali), una propen-
sione che era già viva nel precedente censimento del 2021 
(89,2%). La maggioranza delle relazioni significative sono 
costruite con gli associati (74,7%), ma anche con soggetti 
pubblici (58,5%), destinatari, beneficiari o utenti (49%), 
soggetti privati (46,7%) e volontari (41%). La natura dei 
soggetti pubblici e privati con cui sono praticate le relazioni 
è molteplice e variegata. C’è un punto cruciale che dalle 
statistiche quantitative non può emergere, ma necessita 
di accurate analisi qualitative: la qualità delle relazioni
e delle collaborazioni e la loro natura. AVIS è un grande 
esempio spinta verso le relazioni perché le stipula e coltiva 
a diversi livelli con diversi obiettivi e un obiettivo generale 
molto chiaro: pur essendo fra le realtà e reti associative 
più grandi e strutturate in Italia, AVIS è consapevole che 

non ci dobbiamo mai bastare a noi stessi, che le capacità 
e le spinte trasformative – non sono solo orientate alla 
diffusione della donazione del sangue e del plasma, ma 
della autentica natura della donazione, volontaria, libera, 
responsabile, anonima, gratuita e periodica – sono un pa-
trimonio generativo dell’intera società. Il futuro di AVIS 
passa dalla sua capacità di entrare in contatto con tutti gli 
stakeholder, ossia “i soggetti che influenzano le decisioni 
strategiche dell’istituzione non profit e/o che sono a vario 
titolo coinvolti nell’attività dell’istituzione non profit, per le 
relazioni di scambio che con essa intrattengono o perché 
ne sono significativamente influenzati”. Dalla politica a 
tutti i livelli alle pubbliche amministrazioni, dai singoli 
individui agli altri gruppi sociali, AVIS non è solo AVIS, 
ma è concettualmente e praticamente molto di più. Non 
per “farsi pubblicità” come è giudicata spesso dal senso 
comune la spinta relazionale che anima il terzo settore, 
ma per costruire condizioni sempre migliori per un’azione 
solidale che va a vantaggio di tutti. Le relazioni non hanno 
quindi solamente un valore simbolico, ma anche e soprat-
tutto reale: costano tempo, fatica e molte volte non trovano 
negli interlocutori che rappresentano le realtà con cui si 
costruiscono una grande apertura e una forte disponibilità. 
Ma questo non deve scoraggiare. La qualità delle reti e 
delle relazioni è determinata anche dalla qualità umana
che le porta avanti: crederci, appassionarsi, non arrendersi 
quando si trovano muri alzati, perseverare. Quando si entra 
in contatto con soggetti pubblici, in un contesto politico/
istituzionale complesso come quello italiano, la capacità 
degli amministratori pubblici di costruirle influisce in 
modo determinante sui risultati. Le norme che spingono 
alla collaborazione esistono e sono chiare, l’amministra-
zione condivisa ha ormai la legittimità al massimo livello 
normativo, ma la qualità della collaborazione è frutto 
della qualità umana e professionale di chi le costruisce. 
Un orizzonte che è – e sarà – sempre aperto e verso cui le 
associazioni devono camminare senza esitazione. 

 di Giulio Sensi 
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Dalla collaborazione tra AVIS, Coldiretti e Campagna Amica nasce un pro-
getto che porta la promozione della salute nei mercati della più grande rete 
italiana di vendita diretta degli agricoltori.
Luoghi dove si sceglie un’alimentazione di qualità, si valorizzano le eccel-
lenze del territorio e si vive la comunità diventano anche spazi di incontro e 
sensibilizzazione, in cui AVIS promuove la donazione di sangue e plasma, i 
corretti stili di vita e il valore della solidarietà.
Porta anche la tua AVIS nei mercati di Campagna Amica e incontra i cittadini 
in un contesto autentico, partecipato e ricco di opportunità.
Per aderire al progetto, contatta l’uffi  cio Stampa e comunicazione di AVIS 
Nazionale: comunicazione@avis.it



Trasforma un gesto semplice 
in un grande aiuto. 

IL NOSTRO
MODO
PER DARE
UNA MANO
È STENDERE
UN BRACCIO.

Dona con noi!


